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Le celebrazioni per il 40° della Rivoluzione cinese; nella foto, da 
sinistra: ii premier Li Peng, il segretario del Pc Jiang Zemin e il 
presidente Yang ShanjjKun ^ ^ _ _ _ _ _ 

Il segretario del Partito comunista cinese celebra 
il quarantesimo anniversario della repubblica e 
espone la sua piattaforma programmatica. Giu
dizio durissimo sulla «rivolta controrivoluziona* 
ria» e linea cerjnistaper tutto il resto. Pianifica
zione e mercato, poco sui giovani ma garanzia 
agli intellettuali. Deng non ha preso parte alle 
celebrazioni. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO. Davanti a una 
platea di diecimila tra dirìgen
ti di massimo livello e quadri 
attivisti, il segretario del Partito 
comunista cinese, Jlang Ze
min, ha aperto ieri nella gran
de sala della assemblea del 
popolo le celebrazioni del 
quarantesimo anniversario 
della fondazione della Repub

blica socialista. Dal giorno 
della sua nomina avvenuta 
oramai circa tre mesi fa, que
sto era il suo primo grande 
appuntamento pubblico di ri
lievo e il suo discorso, alla 
stregua di una «dichiarazione 
programmatica», era atteso 
con una certa curiosità. Jiang 
Zemin è stato durissimo nella 

condanna della «rivolta con
trorivoluzionaria». Con la vitto
ria riportata contro 1 disordini 
sono stati difesi i «frutti di cen
to anni di impegno di martiri 
che hanno lottato per la libe
razione e la salvezza* e «di 
quaranta anni di socialismo in 
Cina», sono state garantite le 
condizioni «per i progressi fu* 
turi». Solo il socialismo ha sal
valo la Cina da un destino di 
«etema semidipendenza» dal
le potenze straniere e ha dato 
al paese dei risultati «brillanti» 
che sarebbe «gravissimo erro
re» ignorare o sottovalutare. 
Grazie al socialismo la Cina è 
all'ottavo posto ne! móndo 
per prodotto nazionale lordo. 
Perciò la Cina non defletterà 
mai «dalla via socialista». 

Fatte queste affermazioni di 

principiò, il segretàrio del Pcc 
si e mosso lungo una impo
stazione che si potrebbe defi
nire «centrista» e improntata a 
un certo dinamismo. Il sociali
smo, ha detto, è'«un sistema 
che richiede'costanti arricchì-

* menti è sviluppi delle sue pro
prie basi»: il che significa «cor
reggere le cósectìe non van
no nella struttùYa^ècondmica» 
e «adeguare alle forze produt
tive ie cose che non varino 
nella sovrastruttura». Riforma 
e apertura continueranno 
conciliandosi con il rispetto 
del «quattro principi*. Lo svi
luppo della economia sì base
rà sulla combinazione di «pia
nificazione e meccanismi di 
mercato», ma la vecchia piani
ficazione «rigida» e super ac
centrata dovrà essere riforma-

fa, Il centro della economia 
cinese resteranno le grandi e 
medie imprese pubbliche, ma 
non verrà chiusa la porta ad 
altre forme di imprese: priva
te, collettive, in joint ventures. 
Bisognerà tornare al principio 
«a ciascuno secondo il suo la
voro» e porre fine agli squilibri 
nella distribuzione del reddito 
dovuti alle attività private, op
pure" illegali, oppure non di
rettamente produttive. 

Il segretario non ha avuto 
molte parole per i giovani e il 
loro disagio; è apparso più 
preoccupato per la sorte degli 
intellettuali. Nei loro confronti 
la politica decisa all'Xl con
gresso «non cambierà». Assie
me agli operai e ai contadini, 
gli intellettuali sono i protago

nisti del futuro della Cina: sen
za «il sapere e senza gli intel
lettuali sarà impossibile co
struire il socialismo». Poco an
che sulla democrazia, ma alla 
polemica contro il multipartiti-
smo all'occidentale si è ac
compagnata una piccola am
missione: alcune pratiche dei 
paesi capitalisti «possono set-' 
virci come riferimento, ma 
non possono essere copiate 
indiscriminatamente», 

Questa sera a tenere la ceri
monia celebrativa saranno le 
autorità di governo che hanno 
invitato, come sempre, i rap
presentanti diplomatici. Sem
bra che quelli della comunità 
europea vogliano trovare il 
modo di segnalare una presa 
di distanza. Domani ci sarà la 

grande celebrazione popolare 
nei parchi e in Tian an Men a 
sera con i fuochi di artificio. 
Ma gli ingressi, anche nei par
chi, sono severamente sele
zionati grazie ad inviti ad per
sonali! o alla partecipazione 
organizzata dalle unità di la
voro, In questi giorni la grande 
piazza è stata riaperta, ma gli 
stranieri potevano accedere 
solo grazie ad un invito otte
nuto sul posto mostrando il 
passaporto e i cinesi solo per
ché arrivati in gruppi organiz
zati. Per l'occasione e nel ti
more di chissà quali iniziative 
da parte del pubblico, sono 
stati richiamati a Pechfno mili
tari della legge marziale che si 
erano ritirati nelle caserme 
della provincia. 

——————— La Aquino ribadisce il suo no al rientro delle spoglie dell'ex dittatore 

La morte di Marcos scuote Manila 
Le forze annate in «allarme rosso» 
Cory Aquino continua a respingere gli appelli dei-
la famiglia Marcos e di alcuni rappresentanti del 
suo governo per il rientro in patria delie spoglie 
dell'ex dittatore. «Anche da morto potrebbe cau
sare divisioni», ha dichiarato ieri. Intanto alla ap
parente calma registrata in borsa, si contrappon
gono le notizie sulla situazione dell'ordine pubbli
co: ieri l'esercito è stato posto in «ajjarme rosso». 

L ultimo attira di Imcidi Marcos a suo marito 

• i MANILA. La presidente 
delle Filippine, Cory Aquino 
ha respinto oggi gli appelli 
del vicepresidente'Salvador, 
Laurei e dejyp|sp^ d è i l ' ^ ' 
pnstèifinp' ài "Senato \fiiah' 
Ponce Enrile per un ritorno. 
delle spoglie dell'ex dittato
re Ferdinand Marcos. 

«Dicono che il rientro in 
patria della salma potrebbe 
essere l'ultima occasione 
per una riconciliazione, la 
rispondo - ha affermato il 

capo dello Stato in una 
conferenza stampa - che la 
riconciliazione ci deve esse
re ma secondo., giustizia., 
'Noi ^ò^amù.N-CorTeggqr,© 
gli erróri del'passato* 
. Cory Aquino ha ribadito 
ancora una volta che Mar
cos anche da morto potreb
be causare divisioni nel 
paese e annullare quanto di 
buono il governo ha fatto 
dopo la fine della dittatura 
nel 1986. «È vero, Marcos ha 

i suoi seguaci ma è anche 
vero che c'è gente che non 
l'ama e non l'ha amato per 
essere stata perseguitata du
rante i suoi venti anni di 
presidenza. Ho chiesto agli 
Usa di imporre sanzioni a 
quella com pagn ia aerea 
che dovesse trasportare ille
galmente i resti di Marcos 
nelle Filippine» ha detto an
cora la presidente Aquino 
lasciando aperta, tuttavia, la 
possibilità di riconsiderare 
4'aboliziònedetveto'sùl ri
torno della moglie e dei figli 
dell'ex dittatore. 

A ventiquattro ore dalla 
morte di Marcos la Borsa di 
Manila ha reagito bene; l'in
dice medio composito dei 
prezzi, dopo un calo inizia
le del 16 percento, ha chiu

so al fixing con soli due 
punti in meno rispetto ad 
ieri. 

Trecento fedelissimi di 
Marcos sono sfilati per le 
strade di Manila ed hanno 
poi sciolto la manifestazio
ne senza incìdenti, Il capo 
delle forze armale gen. Re
nato De Villa ha dichiarato 
che la «situazione è assolu
tamente normale» ed ha 
smentito che le truppe sia
no state poste in stato di al
lerta. Fòhttoion ufficiali rife-
risenno, tuttavia, che là pre
sidente Aquino avrebbe 
presieduto oggi una riunio
ne del consiglio di difesa 
durante la quale sarebbe 
stato deciso di mettere le 
forze in «allarme rosso», il 
massimo stato di allerta. 

Le bandiere, per ordine 

del capo dello Stato, sono 
state messe a mezz'asta su 
tutto il territorio ma la vita 
nel paese non ria subito in-
terruzioni. Uffici e negozi 
sono aperti dovunque, an
che nella provincia di Illcos 
Norie dove era nato Marcos 
e dove risiedono i suoi pa
renti. Il fratello Pacifico ha 
partecipato ad una messa 
funebre nel santuario di San 
Jose e ha detto ai giornalisti 
che stava aspettando istru
zioni dalle Hawai per là da
ta e le modalità'dei "funerali 
di Marcos e di sua madre 
Josepha. L'anziana donna è 
morta il quattro maggio 
19SS all'età di 95 anni ma la 
sua salma non è stata anco
ra inumata perché i familia
ri volevano seppellirla insie
me a quella di Ferdinand. 

! • LONDRA, Si sono conclusi 
ièri sera a Londra con un teso 
nulla di fatto i colloqui anglo-
cinesi su Hong Kong ripresi 
dopo un periodo di congela
mento seguito alla strage della 
piazza Tian An Men a Pechi
no. 

Al termine dei tre giorni di 
lavori, la Gran Bretagna non è 
riuscita ad ottenere che Pechi
no non attui immediatamente, 
al momento della restituzione 
prevista per il 1997, un dispie
gamento delle sue truppe al
l'interno della colonia. 

Gli abitanti di Hong Kong 
fanno infatti sempre maggiori 
pressioni su Londra per avere 
più garanzie dai cinesi, visto 
quanto accaduto nella repres
sione militare della rivolta stu
dentesca. Il capodelegazione 
britannico, Robin McLaren, ha 
affermato a chiare lettere che 
se ambedue le parti concor
dano che gli abitanti di Hong 
Kong stanno vivendo una crisi 
di fiducia, «continuiamo però 
ad avere pareri discordanti 
sulle cause di questo proble
ma», 

Il leader della delegazione 
cinese, Ke Zai Khuo, ha con
testato la versione data in Oc
cidente dei fatti della piazza 
Tien An Men. «Si trattava di 

una ribellione controrivoluzio
naria - ha sostenuto nella ore-, 
ve conferenza stampa ài ter 
mine dei lavori - . È a causa di 
notizie di parte e nettamente 
distorte, e di voci attendibili, 
che si è creato allarme nella 
comunità di Hong Kong». 

«Dobbiamo ammettere - ha 
aggiunto il capodelegazione 
cinese - che esìstono grosse 
differenze fra i nostri punti di 
vista su importanti questioni 
di principio». 

I cinesi sostengono in so
stanza che non si può trattare 
sull'entrata o meno delle trup
pe dentro la colonia quando 
fra otto anni scadrà il periodo 
di affitto di 99 anni concesso 
ai Regno Unito. Gli accordi si
glati nell'84 a Pechino prever 
dono, secondo loro senza 
spazio ad interpretazioni, l'au
tomatica creazione di una 
guarnigione cinese ad Hong 
Kong. 

«L'ingresso della guarnigio
ne cinese ad Hong Kong - ha 
sottolineato Ke Zai Zhuo - è 
un simbolo della sovranità 
della Cina». Pechino si appella 
alla lettera dell'accordo, con
fermando d'altra parte l'impe
gno cinese, sottoscritto nell in
tesa, a concedere per cin
quantanni ad Hong Kong una 
sorta di autonomia capitalista. 

Esecuzioni a Johannesburg 
Altri due neri sul patìbolo 
Pretoria ignora gli appelli 
dell'Assemblea dell'Orni 
«JOHANNESBURG. A nulla è 
valso l'intervento dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite. I razzisti del Sudafrica 
hanno usato il cappio altre 
due volte ieri mattina a Johan
nesburg. Sul patibolo sono sa
liti Mangena Jeffrey Soesman, 
36 anni, esponente dell'Afri-
can National Congress, il mo
vimento di liberazione della 
maggioranza nera, e Jacobus 
Freeman, 30 anni, meticcio. 
Entrambi erano accusati di 
omicidio. L'assemblea delle 
Nazioni Unite, nel giorni scor
si, aveva chiesto al governo di 
Pretoria di commutare la pena 
di morte e aveva invitato l'in
tera comunità intemazionale 
e le singqle naùoni ad usare 
la loro influenzarne! confronti 
dei dirigenti di Pretoria. Un 
documento in tal senso è sta
to votato all'unanimità, con 
149 «sì», nessun voto contra
rio, la sola astensione degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra. 
Anche in Sudafrica si erano 
mobilitate le organizzazioni 
contrarie alla pena capitale, 

prima tra tutte quella degli 
«avvocati per i diritti umani». , 
Ma gli appelli alla clemenza 
sono caduti ancora una volta 
nel vuoto. Ieri mattina le ese
cuzioni. Mangena Jeffrey Soe
sman, uno dei due condanna* 
ti, era un esponente dell'Afri- ,, 
can National Congress. Se
condo i giudici nel 1985 parte
cipò ali uccisione di un'inse- > 
gnante nera, Mellina Fass che : 
aveva deciso di andare a * 
scuola nonostante il boicot
taggio deciso per quella gior
nata dal movimenti che sibat
tono contro l'apartheid. La 
donna, secondo faccusa, ven
ne uccisa con il cosiddetto&,* 
-collare di fuoco* e cioè con "-""• 
un copertone, imbevuto d L ^ 
benzina. Infilato atlornU^WP 
corpq della vittima, e quindi/.^ 
incendiato. L'altro condanna- V, 
to, Jacobus Freeman, era àc- j 
cusato dell'omicidio di Pieter "̂  
Jansen, un uomo di 61 anni 
assassinato durante una rapi
na avvenuta nel 1986, net di
stretto di Gordonia, nel sud 
del paese. 

Made in Europe. Ecco la denominazione 

di orìgine controllata dei prodotti europei 

dopo il 1992. 

Ma per quanto riguarda la tivù, non 

bisogna aspettare tanto: Vautunno 

di Telemontecarlo vi mostra subito 

l'immagine di una Europa 

già unificata da un alto standard 

di qualità. 

Un tefcgiornaHsmo indipendente. 

Telemontecarlo non ha compromessi. Per 
questo, vi mostra i fatti come sono, senza 
trucco, con immagini che parlano da sole. 
E le notizie vengono arricchite dagli accordi 
con Eurovisione, CBS, CNN, Visriews e 
Rede Globo. È l'informazione made in 
Europe. 

Lo sport sempre 
in diretta. 

Il pubblico di 
Telemontecarlo 
non manca mai 
agli appuntamenti 

sportivi dì 
rilievo. Dalla 
FI al tennis, 
dall'atlètica allo scì; 
la tivù made in Europe 
offre sempre avvincenti 
dirette commentate da 
esperti e grandi campioni. Anche per Italia 
'90, Telemontecarlo sarà Tunica alternativa 

per chi vuole il meglio del calcio mondiale in 
diretta. 

Rispetto per l'intelligenza del pubblico. 

Ogni giorno, Telemontecarlo mette in 
onda 18 ore di programmazione, delle quali 
più del 50% sono autopradotte. E to fa 
pensando ad un pubblico ogni giorno più 
colto, sensibile ed esigente. Lo dimostrano 
le grandi novità dell'autunno '89; TV Donna 

Mattino, il 
nuovo 
rotocalco al 
femminile, 
Girogiromondo, 
un istruttivo 
gioco per 
bambini, Ladies 

and Gentlemen, settimanale di tentazioni 
scelte. Lo dimostra anche la ripresa dei suoi 
grandi successi: Clip Clip, TV Donna, 
Specchio della vita, con nuove scenografie 
ed idee sempre più originali. 

Pubblicità ma non troppo. 

Così come non si interrompe chi sta 
parlando non si interrompono programmi, 
film o partite in momenti non appropriati. 
La pubblicità su Telemontecarlo c'è ma non 
dà fastidio. È lo show-business made in 
Europe. 

TV senza frontiere. 

10 l'Unità 
Sabato 
30 settembre 1989 
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